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I Papfl: immunima:etl
più possiDile Ia
popolazione, non ceilere

a ifleolo$e f,el momenlo

Yaoo§r!frre Ifl sopolautrorne
Giordano è una delle tante vittime diquesta pandemia ch.e

"continua a creare isolamento sociale.e a mietere vittime" e

che iiCÀÈdtanòora'Ùn notevole sfozo da parte ditutti", dice

Francesco, che reitera I'importanza di "proseguile lo -sf9g9
per immunizzare quanto più possibile là popolazione": "Ciò

iichiede un rnolteplice imfegho a livello peisonale,.politico e

dell'intera cornunità interàazionale. Anzitutto a livello
personale".
rla 

cura della salute rappresenta un obbligo morale. Tutti

abbiamo la responsaUitità Oi aver cura dinbistessle delfia

Àòstra salute, iiche sltraduce anche nel rispetto per la.salute

Oicniciè vic[no", raccomanda iXPapa, e rnette in guardia dai

'-forti contrasti ideologici" che ostacolano una serena

carnpaEna vaccinale.
Tanie iotte cr sllascra determinare dall'ideologia del

ntomento, spesso costruifa su notizie infondate o fatti

scarsamemfb dacurnentati. Ogni affermazione ideologica

recide i legarnidetta ragbneitrnana con la reaftà oggettiva 
,

de/Ie coseì Proprio ta fandemia ci irnpone, invece, una softa

di 'cura di realtà', che'richiede diguardare infaccia al

probleraa e di adattare irimediadaftiper risolverlo.
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§alvatore Cernuzio - Città delVaticano

miraggio'.
Esotd gli Stati, che si sfanno impegnando per stabilire uno

strumeito' inte rnazion ale sulla pre iarazio ne e la ri sposta

alle pande mr'e sotfo l' egid a deil' Org aninazione filo nd iale

dettà Sanità, ad adottaie una politlca dicondivisione
disrnferessa ta, q uale principiò-chiave pe r garantire a tufti

/'accesso a strumenti'diagnostici, vaccini e farmaci.ei
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E accompagnare Ie famiglie in disagio abitativo, applicando non
Ii da tempo che diverse organizzazioni sindacali stanno solo nella forma, ma anche nella sostanza tutte Ie norme vigenti.
denunciando e richiamando l'attenzione rispetto al rischio che,

col nuovo anno appena iniziato, un numero preoccupante di

nuclei familiari di Sesto san Giovanni possano essere privati deila
abitazione. Le conseguenze sono facili da immaginare: l'assenza'
di una residenza finisce per privare di alcuni diritti essenziali e le

sistemazioni di emergenza spesso comportano la divisione della
famiglia. Una situazione in gran parte motivata da coridizioni di

fragilità croniche, che con la pandemia di CovÌd-19 si sono

acuite. Interpellati da alcune sigle sindacali ed in particolare

dalla lettera aperta ricevuta dalle famiglie sotto sfratlo dello

scorso 29 dicembre 2021, con questo scritto intendiamo
rivolgerci Ioro e alla cittadinanza tutta. Come si può intuire, in

questo numero complessivo di famiglie ci sono condizioni molto,
diverse, tra cul alcune segnate da difficoltà economiche e dalla"
presenza di componenti portatorÌ di malattie gravi o minori in

tenera età. Condizioni che le leggi tutelano in modo particolare
investendo I'amministrazione comunale dell'onere di

prowedere adeguatamente a queste persone. ll fenomeno degl

sfratti, di per sè critico, è diventato drammatico per una non

adeguata attenzione al problema e per precise scelte

amministrative fatte nel passato su cui non vogliamo entrare. A
prescindere delle scelte passate è però ora il tempo, per tutti,
della riceica disoluzioni rapide in grado digarantire dignità e
sicurezza a tutti, specie ai meno tutelati. Di fronte a questa

situazione Ia comunìtà cristiana si interroga su quali possano

essere possibili iniziative per afflontare il problema, non

potendosi esimere dal tradurre il principio della dignità di ogni

essere umano nel.la ricerca di condizioni divita decenti per tutti.
Certo, da cristiani non possiamo restare indìfferenti difronte a"

questo problema, in particolare alle situazioni piÙr critiche,

alcune delle quali note alle Caritas parrocchiali, trattandosi di

persone e famiglie in situazione di povertà sotto vari profili. Da

sempre ie comunità cristiane hanno presidiato * per quanto

possibile - il disagio abitativo attraverso la messa a dispbsizione

di appartamenti e strutture comunitarie, nonché.offrendo
sostegno economico a diverse famiglie in difficoìtà nei

pagamenti degli affitti e delle utenze. È però nostra convin-zione

che siano gli amministratori del bene comune a doversi far
carico in modo prioritario di coloro che non hanno le risorse

sufficienti ad uscire dalla condizione di difficoltà in cui si trovano
a prescindere dalla nazionalità e dal paese d'origine. Certo, in

collaborazione con tutti i soggetti sociali - ad esempio le realtà

sindacali che rappresentano le istanze delle famiglie sfrattate e i

servizi caritativi delie nostre parrocchie - e le persone di buona

Volontà, ciascuno secondo le proprie possibilità e competenze,

attraverso .percorsi condivisi di lettura dei biso§ni e .

progettazione degli interventi. Non cì sfugge la complessÌtà deì

problemi e la iimitatezza delle risorse disponibili, in particoiare

suì problema casa che si può definire cronico e che ha assunto

dimensioni preoccupanti. Per questo ci'sentlamo di auspicare la

mabsima collaborazione tra i diversi ufflci comunali deputati a

tccùparsi delle persone fragili e vulnerabili (serv.izi socialr,

'agenzia Casa del Comune ecc.) e tra il Comune e le altre

Non ignoriamo infatti quanto il Comune sta ponendo in essere,

specie a seguito della mobilitazìone di partiti ed associazioni e

alla convocazione di Sindaco ed Unione lnquilini da parte del

Prefetto di Milano ed auspichiamo che le iniziative adottate
dall'amministrazione gli ultimi giorni dell'anno segnino un

cambio di approccio che possa portare ad ulteriori iniziative a

.sostegno delle famiglie più fragìli. Le soluzioni da trovare sono a

plù livelli. Quella più a breve termine - che non ci pare fuori
iuogo definire emergenziale - è volta ad evitare che intere )

fanriglie si trovino private di un bene essenziale come Ia casa,

fine-ndo per costituire una vera e propria "bomba sociale". ln
secoÉda batluta, sarà necessario sviluppare una capacità di

programmazione e pianificazione condivisa, perché il problema

casa.sia affrontato in termìni più strutturaii, con una visione che

ten§a conto clei grandi progetti relativi alle ex aree Falck e al

mix-socia Ie che a uspicabil me nte possa ca ratte rizzarli.

Certamente, in tutto ciò l'Amministrazione Comunale non può

abdicare al ruolo di regolatore delle scelte urbanistiche e del
:mercato della casa, così come è chiamato ad incentivare la

messa a disposizione di alloggi privati vuoti a prezzi accessibili,

anche alle famiglie meno abbienti. L'alleanza tra istituzioni,
fondazioni e istituti di credito potrebbe aiutare ad individuare

forme di garanzia peri proprietari, alfine di assicurare Ia casa

alle famiglie povere, senza privare i locatari dei propri dirittì, ',

soprattutto quando si tratta di altre famiglìe e non di grandi

,operatori immobiliari. Infine, riteniamo di dover fare appello ai

cittadini proprietari di alloggi vuoti nel chiedersi se possano in

qualche modo metterli a disposizione di altre famiglie che

fqticano a trovare casa. Il tempo eccezionale che stiamo vivendo

dorn'anda anche.generosità e prossimità eccezionali. Da parte

noitra assicuriamo la vicinanza e Ia solidarietà alle famiglie

colpite dal disagio'abitativo e auguriamo che il nuovo anno porti

ad un cambio di paradÌgma sulla questione abitativa, come è

avvenuto su altri temi importanti della vita coilettiva. Don

Roberto Davanzo Decano di Sesto San Giovann
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COINTESTO D ] Rd FE,q.l i14 E NTE
L'Etiopia ha realizzato importanti pro-

gressi negli uitimi anni, tuttavia l'insicurezza

aiimentare e Ia malnutrizione ostacolano
ancora uno sviiuppo reale. It/lilioni di pen-

solre necessitano dì assistenza alimentare.
Siccità ricorrenti, i raccolti distrutti dall'inva-
sione delle Iocuste e Ie inondazioni improv-
vise, hanno causato la perdita di bestiame e

di altre fonti di sostentamento.
ln un simile contesto il Covid-19 ha aggra-
vato ulteriormente la situazione. Tuttavia,
na isnorte per fai-ne eontinua a rnietene

- più vittime df qualsiasi altra ealarnità. Da

ultimo, gli scontri tra i ribelli tigrini e Ie forze
governattve che si protraggono da oltre un

anno, si stanno acutizzando e tra guerra
eivlne risehia dl iilneseaì"e L[in'emergenza
un:lanitaria seil ùza pneeederltfi.

L'OBIETTflVCI
ln questi casi è fondamentale offrire

assistenza unranitaria imnrediata dando

':llt\F4

iorneildo aiutfl ailin-r:entani. Suecessiva-

mente promuovere il progetto diAdozEsni
a Distanza, sti'u.NI'merato essenzfiatre per
essere vie isli a[[e meeessità qulotidiane di

ogni b!rmbo.

BENEFICN FISCALil
Le donazioni a favore del Centro Aiuti per

l'Etiopia ODV sono fiscalmente deducibili
o detraibili dal reddito della persona fisica

o,qli impresa ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs.

IL NOSTR.O PROGETTO 11712017 .

Di fronte a questo possibile scenario futu- Fer isnforflTìazionl:

ro e alla condizione in cui vive attualmente' amministrazione@centroaiutietiopia'it
una larga fascia della popolazione, abhEanio
atta;atò uma sen"Ee di attivltà satrvavita e di COtuIE EO[\!AR.E

nafforzamemto deil!a resilierlza rivolte alle '" BCINlFIeCI suu c/c hameario:

comunità vulnerabili con bisogni alimentari IBAN 1T94P0306909606100000121076

acuti e cronici.
La distnihuzione del!e denrate aiimentan'i ' EONIFIC0 su e/c postale:

(latte in polvere, farina, zucchero, olio) awie- IBAN 1T95U0760110100000011730280

ne in collaborazione con le autorità Iocali e il

capo del villaggio che ci segnalano e raduna- ONtINE su www.centroalutietiopia,it clicca

no le famigliepiù bisognose e stabiliscono la su "Dona Ora"

quantita di prowiste da assegnare in [:ase
a[ numero di eornponeritl dTogni muaeleo EOLLETTINCI P0STALE su c/c nr.11730280

fanrlliare. eausale "Efilergemz& Fa&Yle"

Centro Aluti Per l'Etloplo oDV
Vio Quorontodue N,4or1iri, 189 - 28924 Verbonio (VB) l'folio

Teì. 0323 491320 - cell 392 9544 913

Per informczioni : inf o @ centrooiuli etiopio i'l
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una prima risposta a le comunità PLY
colp ite Dillo qrycha o un omico, Groziel
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- Si è sempre rimrdato della sua alleanza, parola data per

mille generazioni, dell'alleanza stabilita con Abramo e
del suo giuramento a lsacco.
- L'ha stabilita per Giacobbe come decreto, per lsaele co
me alleanza etema, quando disse: «Ti daro il paese di
Canaan come parte della vostra eredità».
i Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, i suoi eletti

con canti digioia. Ha dato loro le tene delle nazionie hanno
ereditato il tutto della fatica dei popoli, perche

Qwe§ pane eiae É§ §§gncre
s§§s[tiplÉca a éism§swxa

RITCI A$IBROS/ANC. ANNO C

I..E:TTURA Nn 13,1-2.17-27

-a terra dove scorre latte e rniele.

E ?t{u§a del libro dei NcErEBer§

,rt 0u0i oiorni, ll Siqnore oarlo a Mosè e disse:
«Mahda ùomini a es[lorare'la terra di Canaan che
sto per dare agli lsraeliti, Manderete un uomo per ogni
tribir dei suoi padri: tutti siano principi fra loro», Mosè
dunoue li mandò a esplorare la terra di Canaan e disse
loro:'«Salite attraverbo il Negheb; poi salirete alla
reoione montana e osserverete che tena sia, che
poi,oto l'abiti, se forte o debole, se scarso o numeroso;
òonne sia la regione che esso abita, se buona o cattiva,

e come siano lé città dove abita, se siano accampamenti
o luoghi fortificati; come sia il teneno, se grasso o
magrò se vi siano alberi o no, Siate cora-ggiosi e
prendete dei frutti del luogo», Erano i giorni delle
primizie dell'uva, Salirono dunque ed esplorarono la

tena dal deserto di Sin fino a Recob, all'ingresso di

Camat, Salirono attraverso il Negheb e anivarono fino
a Ebron, dove erano Achimàn, Sesài e Talmài, di-
scendenti di Anak. Ebron era stata edificata sette anni
prima diTanis d'Egitto. Giunsero fino alla valle di Escol
b là tagliarono un tralcio con un grappolo d'uva, che
portarono in due mn una stanga, e presero anche
melaorane e fichi. Quel luooo fu chiamato valle di Escol
a ca'isa del grappolo d'uvà che gli lsraeliti vi avevano
tagliato, Al termine di quaranta giomi tonnarono
dalfesolorazione della terrei e andaròno da Mosè e
Aronnà e da tutta la comunità degli lsraeliti neldeserto
di Paran, verso Kades; riferirono ogni cosa a loro e a
tutta la comunità e mostrarono loro i fruili della tena.
Raccontarono: «Siamo andati nella tena alla quale tu ci

avevi mandato; vi sconono dawero latte e miele e

dono di Dio. ll S[gnore arna chi dona con gloia.

$e0onda leÉ{era dl s" Paolo a§. a! CIor[Ila§
Fratelli, ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo
cuore, non mn tristezza né per foza, perché Dio ama chi
dona con gioia, Del resto, Dio ha potere di far
abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il

necessario in tutto, possiate compiere generosamente
tutte le opere oi bene, Sta scritto infatti: «Ha
largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia dura in
etemo». Colui che dà il seme al seminatore e il pane
per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra
semente e farà crescere iftutti della vostra giustizia. Così
sarete ricchi per ogni generosità, la qualefarà salire a
Dio I'inno di ringraziamento per rnezzo nostro. Perché
I'adempimento di questo servizio sacro non prowede
solo alle necessità dei santi, ma deve anche suscitare
mofti ringraziamenti a Dio, A causa della bella prova di
questo servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra
obbedienza e accettazione del vangelo di Cristo, e per
la generosità della vostra comunione con loro e con
tutti, Pregando per voi manifesteranno il loro affetto a
causa della straordinaria grazia di Dio effusa sopna di vol.
Parola diDio,

osservassero i suoi decreti e custodissero le sue

Tutti- Rend razie a Dio"

ct

dà il eibo a chE ls si rieonda §empre
sua alieanza. Alteluia.

$egno

ouesti
tutti-

sono isuoifrutti», Parola di Dio,
Rendiamo e a Dio,

§empre sua

+ [e§tura del Vattge§o secoltdo trfatteo
ln quel tempo. ll Signore Gesù chiamo a sé i suoi
discepli e disse: «Sento compassione per la folla,
Ormai da tre giomi stanno con me e non hanno da
mangiare, Non voglio rimandarli digiuni, perché non
vengano meno lungo il cammino». E i discepoli gli

dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti
pani da sfamare una folla così grande?». Gesù
domandò loro: «Quantipaniavete?». Dissero: «Sette, e
pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi
per tena, prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li

spezzo e Ii dava ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti
mangiarono a sazietà, Portarono ia i peui avanzati:
sette sporte piene. Quelliche avevano mangiato erano
quattromila uomini, senza contare le donne e i bambini.
Parola delS.ignore. Tutti - Lsde a te, o Cristo.

santa.

CANTO AL VAI{GELO Sal 110 (111 t4b-5

105Sal 104SALMO

- Rendete gnazie al Signore e invocate ilsuo nome, procla-

mate ta i popoli le sue opere. A lui cantate, a lui

inneggiate, meditate tutte le sue meraviglie. Gloriatevidel
suo sànto nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore,
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Ore17:00 s.MessaOre 18:30 s. MessaSabato'!5
Vigiliare

§. Mauro, abate

Ore 11:00 s, MessaDomenica {6
It dopo It Epifania
S. Marcellor paPa

Via L. Migliorini,,Z '

PARRGGO:
Dr. Don Giovanni Mariano

ceil.348737968"!

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Lunedì {7
S. Antonio abate, GIONATA

PER APPROFONDIRE LA

G0r{0$Gulz[ [ lt lllAto-

fto [0t Mo]Im [BRA|G0 rgsnerol
[frJBnmiara

ale-m

- JE§EEIEBJA

Afyl fvi TIVA:

TÌ 52439 1305Pean (3rego

Martedì {8
Cattedra dis. Pietro

lnizio preuhiera rcr I'u-

nirà il rum IGRI$IlAill lrij

Vitto a6719 r
.J547rln a (3Ore 17:30 S. Rosario

Ore t8:00 S" Messa
re

-Ktr FEREi\]TE lOe

FeJicita Perego

E,)

La
SA per covid ,

Giornata Eucaristica

Ore 17:30 S. Rosario

ore i8:oo S. Messa

Adorazione e vespri

16,30

SOSPE.

Fa ita

3381-653910
,_ I

Giovedì 2O

S. Sebastiano, martire

sa mg IoEgiosesto"frtOre 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Venerdì 21

S, Agnese, vergine e marire

Ore17:00 s.Messa

Credaro Rosa e Luigl

Rosa e Gianni, Anna e

Giulio, Bianca e Mario

Ore 18:30 s. MessaSabato 22

Vigiliare
S. Babila e i ke fanciulti

martiri

Ore 11:00 s. Messa

REG]STRATO P

TRIBUNALE DI

oslo212o2A, a

RESSO IL

MONZA iI

I n.2/2020

IffiIffi
Domenica 23

tll dopo I'Epifania
S. Emerenziana,

marire

17

t

I

Settirnanafe di
inforrnazione e c*iftmra

delfa' Farra c chia 5' G icYg ia

$t "5.(,"

Direttore ResPons abile

Dott, Gìovanni MarianoS,Antonio (m)

Sir 4 4,1.23g - 45,1.6-1 3 ; 5 a I 98 (9 9) i l,Ac a,7'12

EsaLtate ilsignore nostro Diò

CATIEDRA DI S. PIETRO AP. (,
1ft1",1-7 opp.lPt 5,1-4; Sal17 (iB); Gal 1,15-19;

Mt 16,13-19

Tl amo, mia foaa

5. Fabiano (m/);5', Bassiano (ml)
r; Sal105 (106); Mc 3,31-35Sir 44,L;

Rendete al ilsuo amore è

REDAZIONE:via L. M

20099 SESTO SAN GI
Ìgliorini 2,
OVANNI

S. Agnese (m)

S\r 44,1;47,2.8' 11; Sal 17 (18); Mc 4,10b.21-23

Cantiamo al salvezza del suo

S.Vincenzo (nrl)

És7 -6; Sal 94 (e5); Rm15,14-21;McL2,1-72

adoriamo ilSignore

Nm 13,,7-2.1717; zCar9,7-14;Mtl532-1e

P

S, Sebastiano (m)

St 44,7; 46,13a.19' 47,1; Sal 4; Mc 4,1-24

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto
llSignore ricorda semPre la sua parola sanh

e-mail

Possa m a iMercoledì f 9

S. Bassiano di Lodi


